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Anna Catellani  
nata a Reggio Emilia il 10/04/1980, da 4 
anni svolge la professione di geometra 
libero professionista occupandosi 
prevalentemente di topografia. 
Da 6 mesi fa parte dell’ Associazione di 
volontari della protezione civile con la 
quale ha prestato servizio in occasione 
del terremoto del 6 aprile 2009 in 
Abruzzo. 
 
D.: Vuoi raccontarci quale è stata la 
motivazione che ti ha spinto a partire per l’ 
Aquila? 
 
R.: Prime fra tutte lo spirito di servizio e la 
voglia di poter dare una mano in maniera 
concreta. In secondo luogo la curiosità di 
“toccare con mano” l’emergenza e potermi fare 
un’idea personale della situazione. 

 
D.: Hai avuto problemi nel conciliare questa 
esperienza di volontariato con la tua 
professione quotidiana? 
 
R.: No, perché lo studio presso il quale lavoro mi 
ha dato la possibilità di assentarmi per una 
settimana senza problemi. 

 
D.: Avevi mai pensato prima a come avresti 
affrontato questa situazione? O meglio avevi 
valutato prima quelle che avrebbero potuto 
essere le conseguenze di una chiamata 
improvvisa sul tuo lavoro e sulla tua vita? 
 
R.: Sinceramente non ero spaventata 
nell’affrontare una situazione di questo tipo, ed 
ora che sono tornata posso dire che è stata una 
esperienza che mi ha arricchito. 
 
D.: Di cosa ti sei occupato principalmente 
durante la tua missione? 
 
R.: Alla mia squadra di lavoro è stato chiesto di 
fare i rilievi topografici delle tendopoli allestite 
dopo il terremoto e riprodurle graficamente. 

 
 
 
 
 
 

D.: Quale è stata la tua maggiore soddisfazione a 
livello umano durante la tua missione ? 
 
R.: Il contatto diretto con le persone che stavano 
vivendo una situazione di disagio e i bei rapporti che si 
sono creati con i volontari presenti durante il mio 
periodo di permanenza. 
 
D.: E la tua maggiore soddisfazione a livello 
professionale ? Ovvero hai percepito l’utilità del tuo 
apporto tecnico alla situazione ? 
 
R.: Ho fatto del mio meglio per mettere a disposizione 
le mie capacità tecniche, e con la mia squadra credo di 
avere eseguito il lavoro richiesto. 
 
D.: Ti faccio una domanda alla quale di fatto hai forse 
già risposto ma vorrei sentirlo più chiaramente: LO 
RIFARESTI? 
 
R.: Certo che sì! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


